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confronto sul nucleare 
Già si raccolgono le firme 

r il referendum consultivo 
La petizione proposta dal Pei sarà inviata ai presidenti della Camera e dei Senato 
Quattro domande - Aderisce la Fgci che ha raccolto 70.000 firme per quelli abrogativi 

ROMA — E part i ta la rac
colta di firmo a sostegno 
ói\ reforcnciurn consultivo 
sull'ani ri.ia nucleare deci
so dal Pei nell 'ult ima riu
nione della dire/Ione. Si 
t rat ta di una petizione po
polare al presidente del St -
nato Fanfani e al presiden
te della Camera Nilde Jotti 
per a t tuare in tempi brevi 
(la leg^e potrebbe essere 
varata dal Par lamento en
tro tre mesi) il referendum 
consultivo sull 'energia nu-
clc i re in Italia. Ciascun 
cit tadino dovrà rispondere 

sull 'util i tà degli impiant i 
esistenti e su quelli di cui è 
prevista la costruzione, 
precisando se ri t iene ne
cessario che quelli in co
struzione s iano portat i a 
termine. Sempre ieri il se
gretario della Federazione 
giovanile comunis ta Pie
tro Polena, dopo aver af
fermato che tut te le s t ru t 
ture e le organizzazioni 
della federazione sono im
pegnate nella raccolta del
ie firme per i tre referen
d u m abrogativi sulle cen
trali nucleari e hanno rac-

Strano aumento di radioattività 
HKLSIN'KI — Un inspiegabile aumento di radioattività è 
stato registrato lunedi sera sulla costa meridionale della Fin-
ht'idm, mentre il vento soffiava dalla direzione dell'Estonia 
sovietica. Il livello di radiazione, che ieri è tornato quasi 
normale, l'altra sera era stato più alto di quello conseguente 
al disastro di Chernobyl della fine di aprile. 

colto finora più di 70rnlla 
firme, ha annunc ia to che 
nei prossimi giorni saran
no raccolte anche da par te 
della Fgci le firme per la 
petizione a sostegno della 
proposta di legge per 11 re
ferendum consultivo pro
mosso dai par lamentar i 
comunist i e dalla Sinistra 
Indipendente. Secondo Fo-
lena non solo non sono al
ternat ive le proposte di re
ferendum abrogativi e 
quella di un consultivo ma 
«si in tegrano pienamente 
l 'una sul terreno sociale e 
l 'altra su quello par lamen
tare. Si configura un movi
mento che a t t raversa 
schierament i diversi unito 
però su un pun to chiave: 
sull 'energia nucleare e sui 
rischi che essa compor ta la 
gente comunque decida». 
Adesioni di intellettuali, 
politici, sindacalisti co
minciano ad arr ivare sia 
sull ' iniziativa del referen

d u m consultivo, sia a so
stegno dei tre referendum 
abrogativi. «Occorre affer
mare un controllo demo
cratico sull 'uso e lo svilup
po della scienza e della tec
nologia ed è necessario che 
i cit tadini si r iapproprino 
del diri t to di decidere la lo
ro esistenza e il loro futuro. 
DI fronte a questi proble
mi, di fronte a queste pro
spettive ogni tentativo va 
fatto, gli sforzi vanno mol
tipllcati" così scrivono in 
un documento di sostegno 
al referendum consultivo 
esponenti politici e di or
ganizzazioni diverse di Bo
logna t ra cui Renzo Imbe
ni e Ugo Mazza. «In questo 
contesto, aggiungono, non 
r i teniamo contraddi t tor io 
m a utile aderire ai tre refe
r endum abrogativi indetti 
dalla Fgci e da al t re orga
nizzazioni politiche e am-
blentalistlche». 

nea emergenza cessata 
anni? «Sono stati minimi» 

Conferenza stampa di Colombo, Naschi e Pistella - «II provvedimento sui conigli è una 
sciocchezza» - La dose assorbita è di 100 volte inferiore alla soglia di pericolo 

E al Senato 
dibattito sul 

dopo Chernobyl 
ROMA — Il dopo Chernobyl in Senato. Da ieri pomeriggio 
l'assemblea di Palazzo Madama sta discutendo le numerose 
mozioni, interpellanze e interrogazioni. Le conclusioni sono 
attese per questa sera Incerto l'esito conclusivo. Finora la 
maggioranza pentapartita non ha presentato un documento 
unitario: sta cercando un accordo. 

Per i comunisti è intervenuto Gerardo Chiaromontc che si 
è riferito a due dati di fatto: rispetto alle scelte compiute dal 
Parlamento con i piani energetici e 1 suoi aggiornamenti il 
governo è pressoché inadempiente. Un solo esemplo: l'ente 
grandi rischi non è stato ancora costituito. Ecco un problema 
da risolvere prima dello svolgimento della conferenza nazio
nale sull'energia e la sicurezza. Il secondo dato di fatto è il 
disastro di Chernobyl e -le gravi e pressanti questioni» che 
esso ha aperto. Prima fra tutte, la necessità di garantire il 
carattere sovranazionale del controllo dei rischi che possono 
essere determinati dalle centrali nucleari. 

Ecco allora le proposte del Pei. Intanto, la convocazione 
entro il mese di ottobre di una conferenza nazionale sulla 
sicurezza e la politica energetica che veda, sin dalla prepara
zione, la partecipazione del Parlamento, delle rappresentan
ze delle regioni e degli enti locali, della comunità scientifica 
nazionale e internazionale, degli enti energetici e degli istitu
ti di ricerca, delle forze politiche, sociali e della cultura. Il Pei, 
in secondo luogo, chiede la sospensione, fino alle decisioni 
della conferenza, della localizzazione di nuove centrali nu
cleari e dei lavori preparatori sul territorio di Trino Vercelle
se. E, inoltre, rapidi confronti e procedure per accelerare lo 
smantellamento della centrale di Borgo Sabotino, in provin
cia di Latina. Garanzie particolari sono chieste poi per la 
costruzione della centrale di Montalto di Castro. Su Latina e 
Trino i socialdemocratici hanno già detto di condividere le 
proposte del Pei. 

Il dopo Chernobyl impone — ancor più che nel passato — 
la conquista del consenso delle popolazioni alle scelte energe
tiche: ecco perché il Pei ha presentato un disegno di legge di 
rango costituzionale per indire un referendum consultivo. 
Ma ieri, in aula, la De, per bocca del presidente della commis
sione Industria, Franco Rebecchini, ha detto «no» a questa 
scelta giudicando una proposta così complessa "semplicisti
ca». Intanto alla Camera si è deciso — su iniziativa della 
sinistra — di procedere «con urgenza» alla istituzione di una 
commissione parlamentare sulla sicurezza. 

Una svolta nella strategia di Cgil, Cisl e Uil 

Anche i sindacati dicono: 
una nuova Rai, senza reti 
e telegiornali lottizzati 

Lanciato l'obiettivo di un'azienda unitaria, gestita con criteri 
d'impresa - Improvvise difficoltà nel Psi per Ghirelli al Tg2? 

ROMA — I sindacati hanno 
finalmente rotto gli indugi e 
la proposta è stata messa ne
ro su bianco: la Rai va radi
calmente rifatta, per resti
tuirle efficienza, competiti
vità. caratteri di servizio 
Cubblico e di azienda capofi-

t dell'industria culturale 
italiana. In poche parole: le 
organizzazioni dei lavoratori 
dell'informazione e dello 
spettacolo aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil hanno deciso di 
porsi come obiettivo comune 
una Rai non più divisa in 
tante aziende — Incomuni
cabili e in concorrenza tra 
loro — quante sono attual
mente le reti e le testate, ma 
ricondotta a una gestione 
unitaria; un'azienda nella 
quale la programmazione 
sui tre canali e gli appunta
menti con l'Informazione si 
differenzino non già per la 
diversa appartenenza politi
ca e ideologica che oggi ispi
ra reti e testate (Rail, Tgl e 
Gr2 alla De; Rai2, Tg2 e Ori 
al Psi e via dicendo) ma per 
la loro specializzazione in 
generi diversi. In definitiva il 
sindacato afferma — questo 
è l'impegno sottolineato ieri 
mattina, durante la confe
renza stampa di presentazio
ne del progetto per cambiare 
la Rai — di puntare a un ser
vizio pubblicocome impresa, 
non più come ministero lot
tizzato; a una azienda del 
tutto diversa da quella che 
ancora in queste ore si sta af
fannando alla ricerca della 
candidatura per la direzione 
del Tg2 più gradita al Psi, il 
partito cne. per lottizzazione 
ricevuta, ha «competenza» su 
quella testata. 

Il successore di Ugo Zatte-
rln dovrebbe essere proposto 

In consiglio — secondo gli 
impegni annunciati dal di
rettore generale, Agnes — 
domani ed essere nominato 
seduta stante. Ma tutto ciò 
non è più tanto sicuro. Agnes 
sta avendo in queste ore i 
contatti decisivi, ma quando 
sembrava che l'avesse spun
tata Antonio Ghirelli — una 
lunga milizia professionale 
alle spalle, attualmente capo 
ufficio stampa a Palazzo 
Chigi — sarebbero insorte 
improvvise difficoltà proprio 
da parte di settori socialisti. I 
quali starebbero insistendo 
su una terna alternativa a 
Ghirelli: Arrigo Petacco, Sal
vatore D'Agata — attuale fa
cente funzione di direttore al 
Grl —, Francesco d'Amato. 
La maggioranza è così presa 
dal nuovo capitolo delle no
mine e si cura così poco di 
dare un governo alla Rai che 
ieri ha disertato l'ufficio di 
presidenza della commissio
ne di vigilanza, convocato in 
vista della seduta plenaria di 
domani. 

Torniamo alle proposte 
dei sindacati Filis-Cgil, Fis-
Cisl, Kilsic-Uil. così come ieri 
mattina le hanno illustrate i 
loro dirigenti: Epifani, Car-
dulli, Braccialarghe, Cisco, 
che ha svolto la relazione in
troduttiva. Un organismo di 
direzione collegiale dovreb
be organizzare l'offerta ora
ria, giornaliera e settimana
le della Rai, distribuendola 
con criteri di complementa
rietà e a seconda dei generi 
sui tre canali. Strutture di 
produzione e centri di produ
zione dovrebbero specializ
zarsi per generi e alimentare 
l'Insieme della produzione 
che la direzione collegiale 
collocherà sui canali. Le sedi 

regionali parteciperebbero 
alla costruzione della pro
grammazione nazionale sul 
tre canali, fermi restando gli 
spazi regionali su uno dei ca
nali. Le testate giornalisti
che andrebbero accorpate, 
l'Informazione differenziata 
per generi (notizie; appro
fondimenti, inchieste e ru
briche; un giornale tutto 
sportivo; un tg del mattino) 
accorpando le strutture di 
supporto In modo da elimi
nare sprechi, duplicazioni e 
triplicazioni assurde. In que
sta riorganizzazione azien
dale — valida anche per la 
radio — 1 sindacati iscrivono 
altri due capitoli conseguen
ti: la revisione delle relazioni 
sindacali in Rai e 11 nuovo 
contratto di lavoro. Si discu
terà — di tutto ciò — in as
semblee convocate per ve
nerdì e in una conferenza 
nazionale fissata per 11 1° lu
glio, a Roma. Non sono pro
poste inedite, quelle illustra
te ieri mattina. Sono elabo
razioni che circolano da 

ualche tempo. Le mise a 
il Pei nel convegno na

zionale dell'ottobre 1984. de
dicato alla Rai e alla -risorsa 
informazione»; sono il fulcro 
di un progetto che stanno 
perfezionando ì giornalisti 
Rai. I! dato nuovo e di gran
de importanza è costituito 
dal fatto che — unitaria
mente — anche i sindacati 
siano giunti alle medesime 
conclusioni, si pongano 
obiettivi analoghi; che, In
somma, si amplia — e con 
una forza determinante qua
le quella dei sindacati — il 
fronte di chi lavora per dare 
un futuro alla Rai. 

a. x. 
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ROMA — Per L'Enea l'eme-r-
K< nza-Chcrnobj 1 è finita. 
L'ul.'arme dunque, a sentire 
almeno lo staff di via Regina 
Margherita, e cessato e la 
nuty e un ricordo amaro. 
buono solamente per un'a
nalisi più approfondita. Ma 
non buMa- sbaglia — dice il 
presidente Umberto Colom-
ÌXJ — chi ha preso o prende 
provvedimenti locali ingiu
stificati. Insomma: l'abbatti
mento del conigli a Lecco o 
l'allarme per le caciotte nel 
Lazio sono emerite scioc
chezze. 

In una affollata e tesa con
ferenza stampa l'Enea e la 
Disp ieri mattina hanno pre-
s 'ntato un rapporto -ad un 
rnt.se da Chernobyl.. Il pri
mo risultato evidente della 
l'jnga relazione della Dlsp 
i.Dir< zione per la sicurezza e 
!a protezione)1 Eccolo' la 
•'Jose efficace» assorbita da 
ciascun italiano — ma sia 
chiaro è la media — è di 100 
volt»1 inferiore a quella che 
potnbbc determinare rischi 

sanitari diretti. La radioatti
vità assorbita è stimata in 
circa 160 miliirem per perso
na «pari — come afferma il 
direttore dell'ente Fabio Pi-
Stella — alla dose assorbita 
in un anno dagli italiani a 
causa del fondo naturale di 
radioattività del territorio». 
Pistella insiste: «L'aumento 
di dose dovuto all'incidente 
di Chernobyl è analogo 
aquello che si avrebbe tra
sferendosi per un anno a Vi
terbo» dove la radioattività 
naturale è più elevata rispet
to alla media italiana. 

Questo calcolo tiene conto 
della deposizione dello iodio 
131 e degli Isotopi a più lun
ga vita come cesio, stronzio e 
plutonio. 'L'analisi — ha 
detto l'ing. Giovanni Naschi, 
direttore della Disp — che 
abbiamo voluto fare, 15mila 
campioni, centomila dati, un 
milione di informazioni, è la 
conferma che si è voluto an
dare a fondo». 

Il management di Enea e 
Disp ha difeso con le unghie 
e con i denti il proprio rap

porto e i propri strumenti di 
rilevazione. «I dati sono sba
gliati? Sfidiamo chiunque a 
dimostrarlo». Ed ancora: «In 
nessuna fase sono stati na
scosti i dati e mai taciuta la 
verità». Ciò che non ha fun
zionato »è stato il meccani
smo delle informazioni». 

In conclusione, a sentire 
l'Enea, la nube in Italia ha 
prodotto minimi guai. «A li
vello di dosi così limitate non 
ha senso parlare per i prossi
mi 30-35 anni di danni a sin
goli individui o a gruppi di 
popolazione ridotta'. Tutt'al 
più «nei prossimi decenni — 
dice Colombo — potranno 
esserci 38 casi di tumore alla 
tiroide in più rispetto ai 
21mila che si registrano ora». 

Quanto al provvedimenti 
restrittivi adottati da Degan 
e dal governo ring. Naschi 
ha affermato che queste mi
sure hanno consentito di ri
durre di un 'fattore 3» per la 
collettività e di un «fattore 
10» per i bambini l'assorbi
mento di radioattività. 

m. m. 

Dopo una settimana dall'avvio delle Feste 

Quasi due miliardi 
raggiunti dalla 

sottoscrizione Pei 
I j sottovcri/ione per il finanziamento drl Partilo e la stampa 

comunista ha preso a\ \ io con le Feste de -l'Unita- e alla prima 
settimana di lavoro sono già stali raccolti quasi 2 miliardi dei 40 
che ci siamo dati come obicttivo. Per la precisione siamo a 
1.761 713 lire pari al -1.37%. Le Federazioni che in assoluto han
no \ orsa lo di più sono Modena (181 milioni). Milano (173 milio
ni). Bologna (155 milioni) e quelle più a\anli in percentuale 
sono Trapani (26.30%), \ larcggio (25.49%) »? td ine (20.17%). Le 
l ic ioni che aprono la graduatoria sono il Friuli \enezia Giulia. 
il Trrntmo Allo Adige e il Molise. Quelle in cifra assoluta sono 
i'Fmilia Romagna, la Toscana e la Lombardia: complessiva-
mrnlc da questi* ire regioni e già stato sottoscritto più di un 
miliardo di lire. Ed ecco la graduatoria, federazione per federa-
none. 
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Somma 
raccolta 

30 240 000 
35172000 
«11*3000 
8513000 

30237000 
3508 000 

15 356 COO 
72 223 000 
4DÌ34X0 
71523 000 
37534 000 
70 112 QUO 
0676 000 
15244 OCO 
27 06C0O0 
.1752 000 
«5541000 
37353 000 
4 633 000 

1025C0OO 
30 531 ODO 

131452000 
W « 7 000 

173 591CO0 
2513100C 
5631000 

20439000 
27S63 000 
14 049 000 
5133000 
6702000 

155440000 
7430000 
9622000 

25 30 
25.49 
20.17 
15 62 
15.13 
13 72 
1335 
12 90 
1050 
1052 
12.12 
13.07 
365 
S33 
631 
6 60 
6.17 
6.06 
6C7 
7.74 
7.73 
7.63 
7 24 
6 37 
6.71 
6.57 
6.45 
635 
5.62 
5.45 
5.34 
559 
520 
5 20 

Potenza 
Della Gafrjra 
Reggio Emma 
Grosseto 
Ferrara 
Tonno 
TquT*o 
Cwveo 
Pa'sr-o 
Catanzaro 
Pacerja 
Tarato 
Oerca 
Foĉ a 
Anccna 
Perug-a 
RxT<m 
Ogf^ra 
Lafóa 
NvjGfO 
$2.Tr,3 
ft(T2t 
Cag^an 
Oristano 
Ber pano 
Genova 
R CaUtna 
Sondrio 
Trento 
Asti 
Pavia 
Treviso 
Veenza 
Aquila 
Ravenna 
Caste» 
Fresinone 
ficrj 

5322000 
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70 743 000 
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40634 000 
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4 237000 

10590 000 
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6 530 C-:0 
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8 703000 
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10554 000 
15832000 
8397000 

600000 
5330000 
4 123000 

12359000 
51679000 
5532000 
1110000 
6369000 

21032 000 
1668000 
1482000 
1.193000 
1167000 
8619000 
4330000 
2293000 
144500-3 

10627000 
2435000 
13570CO 

12695000 

«63 
4 57 
4.43 
425 
402 
4,01 
391 
359 
363 
3 75 
3 73 
3 65 
350 
3 24 
323 
3.22 
317 
265 
283 
2.62 
2.73 
2.63 
263 
241 
2.27 
2.01 
2.01 
1.92 
1.92 
161 
1.61 
1.63 
1.63 
1.52 
Ito 
1.01 
093 
093 

Coseno 
Lecco 
Ferreo 
Padova 
Avezzano 
Cat2aia 
Aitino 
Bari 
Ca'tamssetta 
Cr-.teii 
Campobasso 
Napoli 
R-eti 
Brindisi 
Lecce 
Benevento 
Macerata 
Sassari 
Tivoli 
Verona 
Messia 
Siracusa 
EcUl/iO 
Ragusa 
Ascoli Piceno 
Pescara 
Varese 
Venezia 
Viterbo 
Er.r,a 
incerta 
Lodi 
Terax) 
Alessandria 
C * Orlando 
Ne vara 
Bresoa 
Crema 
Verbana 
Aosta 
Pisa 
Rav-90 
&C*03 
Tcti'e 

1.303 000 
1174 000 

£36000 
1961000 

297000 
568000 
250000 
950000 
221000 
315000 
165000 

2235000 
131000 
310000 
440000 
139000 
292 000 
245000 
133 000 
433000 
193 000 
286 000 
124 OCO 
262000 
235000 
234 000 
657000 
843 000 
310000 
134 000 
136000 
291000 
313 OCO 
549000 

76000 
310000 
839000 
100000 
173000 
76000 

635 OCO 
233 CO0 
144 000 

17S4 743000 
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Friuli VG 
Trentino AJ, 
Morse 
Basilicata 
Marche 
Toscana 
Untria 
E Romagna 
Sete 
icffiteróia 
Calatna 
Liguna 
Pitmonts 
Sardegna 
Ci-npana 
Puglia 
Lazio 
Veneto 
ASruZTO 
V i * 0Aosta 
TX3J* 

$ORUT.a 

raccorrà 
57811000 
9701000 
6976000 

15998000 
84190000 

379139000 
52942000 

579 131000 
57.926000 

243657000 
19341000 
75 661 CCO 
85yj5000 
18125000 
20711000 
15 152 OCO 
27634 000 
10332000 
2655000 

76 eco 
1764 743000 

0.91 
0.85 
0.81 
0.59 
0.52 
0.42 
0.40 
033 
0.31 
031 
0.27 
0.26 
0.25 
0.23 
0.23 
0.22 
021 
0.20 
020 
0.20 
0.19 
0.19 
0.13 
0.13 
0.17 
0.17 
0.17 
0.15 
016 
0.15 
0.14 
0.14 
0.14 
0.13 
0.13 
0.13 
0.11 
0.11 
0.10 
0.09 
0.C9 
0.09 
0,07 

% 
7.64 
7.62 
7.61 
7.16 
6.63 
6.43 
5.80 
5,39 
4.62 
4.16 
395 
3.41 
324 
2.60 
1.50 
1.49 
1.16 
0.56 
0.41 
0.09 

AL CORRIERE NON CE 
GENTE QUALSIASI. 

J 

I GRANDI CHE 
HANNO SCRITTO 
SUL CORRIERE 
RACCONTATI DA CHI 
CI SCRIVE. 
GIOVEDÌ'12 GIUGNO: 
BUZZATI. 

D a l 1876 al 1986, il Corriere della 

Sera incontra quotidianamente 1 suoi 

lettori. Dieci anni e un secolo di ap

puntamenti con il pensiero, il pen

siero di chi scrive sul Corriere e il 

pensiero di chi legge il Corriere A 

tutti i lettori il Corriere regala una se

rie di fascicoli dedicati ai Grandi che 

hanno scritto sulle sue pagine. Foto

grafie. aneddoti e articoli di ogni per

sonaggio saranno raccontati da chi 

scrive oggi sul Corriere. Dopo D'An

nunzio e Pirandello, appuntamento 

con il terzo fascicolo: Giovedì. 12 

Giugno, il mondo fantastico di Buz

zati descritto da Giuliano Gramigna. 

CORRIERE DELLA SERA 
APPUNTAMENTI 
CON IL PENSIERO. 
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